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Protocollo per gli studenti in mobilità internazionale 

FINALITÀ 
Il presente protocollo è finalizzato alla gestione della mobilità internazionale in uscita degli studenti dell’I.I.S.S. “da 

Vinci – Majorana” che intendono fruire di un periodo annuale o inferiore all'annualità di studio all'estero e della mobilità 
in ingresso per gli studenti stranieri che chiedono di essere accolti per un periodo di studio presso l’I.I.S.S. “da Vinci – 
Majorana”. 

Il protocollo ha l’obiettivo di valorizzare l’esperienza della mobilità studentesca, assicurando omogeneità di 
comportamento tra i vari Consigli di Classe dell’istituto e fornendo informazioni chiare a studenti e famiglie. 

 
La materia è disciplinata dalle Linee di indirizzo sulla mobilità studentesca internazionale individuale del MIUR (Nota 

Prot. 843 del 10 aprile 2013) – cui il presente protocollo è ispirato e alla quale si rimanda per tutti gli aspetti qui non 
esplicitamente previsti – e dalla Circolare MIUR prot. 3355/2017 “Attività di Alternanza Scuola-Lavoro: chiarimenti 
interpretativi” per quanto riguarda gli aspetti relativi ai Percorsi Trasversali per le Competenze e per l’Orientamento 
(PCTO, ex ASL). 

 
MOTIVAZIONI E CONTESTO 

Negli ultimi anni, la scelta da parte di molti studenti del nostro istituto di trascorrere un periodo di studio all’estero e le 
richieste di accoglienza sempre più frequenti da parte di studenti stranieri che desiderano frequentare la nostra scuola 
rendono necessaria l’individuazione di un protocollo d’istituto per la gestione della mobilità studentesca internazionale 
in uscita e in ingresso. 

Trascorrere    un    periodo    di    studio    all’estero    è    un’esperienza    di    intensa     formazione    interculturale. 
Le competenze interculturali maturate durante l’esperienza all’estero sono coerenti con molte delle competenze 
chiave stabilite dall’Unione Europea e con tutte le competenze di cittadinanza. È pertanto importante riconoscere una 
validità formativa a tutto campo a tale esperienza, che non può e non deve essere sovrapponibile al nostro curriculum 
scolastico. 

In questo senso, tale esperienza deve essere riconosciuta come confronto fra realtà diverse, come momento di crescita 
e maturazione che non solo arricchisce lo studente, ma che può avere una ricaduta positiva su tutta la classe se 
opportunamente guidata ed aiutata dai docenti. 

 
Soggetti coinvolti 
- Il dirigente scolastico; 
- l’alunno; 
- i genitori o i genitori ospitanti; 
- l’ente che gestisce la mobilità studentesca internazionale; 
- il referente d’istituto per la mobilità studentesca internazionale (d’ora in avanti indicato come “il referente”); 
- il dipartimento per la mobilità studentesca internazionale (d’ora in avanti indicato come “il dipartimento”); 
- il docente coordinatore della classe di provenienza dell’alunno in uscita o della classe di riferimento dell’alunno in 

ingresso (d’ora in avanti indicato come “il coordinatore”); 
- il docente tutor dell’alunno in seno al consiglio di classe (d’ora in avanti indicato come “il tutor”); 
- il consiglio della classe di provenienza dell’alunno in uscita o della classe di riferimento dell’alunno in ingresso (d’ora 

in avanti indicato come “C.d.C.”); 
- altri docenti. 

 
 

MOBILITÀ STUDENTESCA INTERNAZIONALE IN USCITA 
In conformità con quanto espresso nella Nota MIUR Prot. 843/2013 non si ritiene opportuno consentire di effettuare 

l’esperienza di mobilità internazionale agli studenti del quinto anno. Si consiglia quindi di pianificarla per il terzo o quarto 
anno di corso, attivando l’iter a partire dall’anno scolastico precedente. 

 
Prima della partenza 
Nel caso in cui l’alunno debba partecipare a procedure selettive, la famiglia dello studente invia comunicazione scritta 

all’istituto, insieme all’eventuale modulistica da compilare, e il referente, in collaborazione con il dipartimento e con il 
coordinatore, raccoglie la documentazione necessaria da sottoporre al Dirigente Scolastico e inoltrare all’ente che gestisce 
la selezione. 

Le richieste di documentazione devono essere presentate dalle famiglie tenendo conto dei tempi tecnici necessari 
all’acquisizione dei dati per la compilazione. 

Nel momento in cui la famiglia ha la certezza della destinazione e del periodo di permanenza all’estero dell’alunno, ne 
dà comunicazione scritta all’istituto e il referente informa il coordinatore affinché attivi il C.d.C. per l’individuazione dei 
contenuti essenziali irrinunciabili delle diverse discipline in relazione alla permanenza dell’alunno all’estero. Il C.d.C. 



indica i contenuti irrinunciabili di apprendimento per le discipline del programma italiano e le competenze attese per il 
rientro nella classe di origine al termine dell'esperienza di studio all'estero, che saranno allegati all’accordo formativo.Si 
raccomanda ai docenti di essere attenti nell’indicare esclusivamente le competenze e i contenuti realmente essenziali per 
una serena prosecuzione degli studi, tenendo presente che “partecipare ad esperienze di studio o formazione all’estero 
significa mettere alla prova risorse cognitive, affettive e relazionali riconfigurando valori, identità, comportamenti e 
apprendimenti. Essere “stranieri” in una famiglia e in una scuola diverse dalle proprie contribuisce a sviluppare 
competenze di tipo trasversale, oltre a quelle più specifiche legate alle discipline. Imparare a leggere e a utilizzare altri 
codici, saper riconoscere regole e principi diversi, imparare ad orientarsi al di fuori del proprio ambiente umano e 
sociale utilizzando “le mappe” di una cultura altra esigono un impegno che va ben oltre quello richiesto dalla frequenza 
di un normale anno di studio” (Nota MIUR Prot. 843/2013). 

Il referente, in collaborazione con il dipartimento, predispone l’accordo formativo che sarà proposto dal dirigente 
scolastico ai genitori dell’alunno per la sottoscrizione. 

 
Durante il periodo di studio all’estero 
L’alunno 
- frequenta regolarmente, con interesse e partecipazione, la scuola ospitante all'estero; 
- mantiene contatti costanti e regolari con il docente referente e con il tutor; 
- svolge tempestivamente tutte le attività e/o le formalità richieste; 
- informa con cadenza mensile il referente per gli scambi e, tramite il/la tutor, il C.d.C., circa l'andamento scolastico nella 

scuola ospitante, le materie che sta seguendo, i progetti, i laboratori, gli apprendimenti linguistici, le competenze 
acquisite (linguistiche, tecnologiche, sociali, disciplinari, etc.); 

- recupera, durante il soggiorno all’estero gli argomenti indicati dai docenti come “irrinunciabili”; 
- trasmette alla scuola italiana eventuali valutazioni rilasciate dalla scuola estera nel corso dell'anno; 
- richiede alla scuola ospitante e trasmette tempestivamente, a conclusione della sua esperienza, la documentazione utile 

al riconoscimento, alla valutazione e alla valorizzazione degli studi compiuti all'estero. 
 

Al termine della sua esperienza e possibilmente prima del suo rientro, l’alunno fa pervenire al C.d.C., per il tramite del 
referente: 
- un certificato di frequenza, 
- i programmi dei corsi frequentati, 
- le valutazioni ufficiali in suo possesso (per es. pagelle, certificazioni, ecc.) corredate dalla scala ufficiale di conversione 

in decimi dei voti/giudizi della scuola straniera, 
- una mappa o un documento multimediale che rappresentino, in modo schematico ma chiaro e intelligibile, il suo 

personale percorso formativo, tratto dall'esperienza di studio all'estero e che raccolga spunti relativi ad un buon numero, 
se non a tutte, le materie seguite. 

 
I genitori 
- curano con particolare attenzione gli atti burocratici (iscrizione presso l’I.I.S.S. “da Vinci – Majorana”, comunicazioni, 

ecc.); 
- mantengono contatti con cadenza mensile con il referente e con il tutor per aggiornarli sull'andamento dell'esperienza 

all'estero del proprio figlio; 
- sostengono e sollecitano, se necessario, il passaggio di informazioni fra lo studente all'estero, la scuola e 

l’organizzazione che cura la mobilità; 
- comunicano tempestivamente alla scuola la data di rientro del proprio figlio. 

 
Il Consiglio di Classe 
- incarica un docente tutor (preferibilmente il docente di lingua straniera o il coordinatore del C.d.C.) come figura a cui 

lo studente e la famiglia possano fare riferimento, insieme al referente per la mobilità studentesca internazionale, durante 
il periodo di studio all'estero; 

- si tiene regolarmente informato tramite il tutor in merito al percorso dello studente nella scuola straniera. 
 

Il referente, in collaborazione con il dipartimento e con il tutor, 
- mantiene i contatti con l’alunno, la famiglia e l’ente che gestisce la mobilità; 
- raccoglie la documentazione e cura la compilazione della modulistica richiesta dallo studente; 
- facilita lo scambio di informazioni tra lo studente e il C.d.C.; 
- verifica l’osservanza di quanto stabilito nel presente protocollo da parte delle diverse componenti interessate; 
- tiene informato il dirigente scolastico in merito all’andamento dell’esperienza e alle eventuali problematiche che 

dovessero insorgere. 
 

Il periodo di studio all’estero non sarà computato come periodo di assenza dalla frequenza scolastica. 



Al rientro: modalità di riammissione 
Nel caso non l’abbia già fatto, l’alunno fornisce alla scuola italiana, per il tramite del referente, tutta la documentazione 

già citata utile al C.d.C. per esprimere la sua valutazione. 
In particolare, il C.d.C. terrà conto esclusivamente delle valutazioni ufficiali (pagelle o simili) redatte su carta intestata 

dell’istituto ospitante e recanti timbro e firma del dirigente o affine. 
Si fa presente che l’I.I.S.S. “da Vinci – Majorana” non potrà farsi carico di organizzare corsi di recupero ad hoc per gli 

studenti che rientrano dall’esperienza di mobilità, fatta salva la possibilità per tali studenti di seguire i corsi attivati 
dall’istituto per il recupero degli studenti con debito formativo, qualora i tempi lo consentano. 

Il referente concorda con il dirigente scolastico e con il coordinatore le date del colloquio e delle eventuali prove scritte 
per la riammissione dello studente. 

Per gli studenti che hanno frequentato un trimestre o un semestre all’estero che rientrano entro la conclusione della 
prima parte dell’anno scolastico, il colloquio di riammissione avrà luogo entro un mese dal loro rientro e verterà 
sull’esperienza stessa e sull’accertamento dell’acquisizione dei contenuti irrinunciabili e delle competenze indicate 
nell’accordo formativo. Al termine, il C.d.C. esprimerà la valutazione intermedia. 

Gli alunni che trascorrono un anno di studio all’estero o che, pur avendo trascorso periodi più brevi, rientrano nella 
seconda parte dell’anno scolastico sosterranno, oltre al colloquio, prove scritte integrative per le discipline che prevedono 
prove scritte e non siano comprese nel piano di studi seguito all’estero o per le quali non l’alunno non abbia fornito 
valutazioni ufficiali. 

Nel deliberare circa l’ammissione dello studente alla classe successiva e nell’esprimere la valutazione (anche 
intermedia), il C.d.C. acquisisce le valutazioni ufficiali riportate dall’alunno nelle materie comuni o affini e accerta 
l’acquisizione dei contenuti irrinunciabili e delle competenze indicate nell’accordo formativo per le altre discipline. La 
valutazione espressa dovrà essere di tipo globale e dovrà valorizzare la trasferibilità delle competenze. In base a tale 
valutazione, il C.d.C. attribuisce poi il credito scolastico. 

L’esperienza di mobilità studentesca internazionale è riconosciuta quale credito formativo nella misura di 0,5 punti. 
L’esperienza di mobilità studentesca internazionale è riconosciuta quale PCTO (ex ASL). Nella fattispecie, all’alunno 

sarà riconosciuto lo svolgimento del monte ore PCTO previsto per la classe di appartenenza e per l’anno scolastico in 
cui ha avuto luogo il periodo di mobilità.. 

Nell’attribuzione del voto di condotta, in assenza di esplicite informazioni o valutazioni nei documenti della scuola 
estera, si terrà conto della regolarità e sollecitudine con cui l’alunno ha mantenuto i contatti con il referente e con il tutor. 
Il coordinatore, il tutor e il C.d.C. curano la valorizzazione dell'esperienza nella classe attraverso attività di 

disseminazione del percorso scolastico realizzato all'estero e nel documento di presentazione all'esame di Stato. 
 
 

MOBILITÀ STUDENTESCA INTERNAZIONALE IN INGRESSO 
 

Prima dell’arrivo 
L’ente che gestisce la mobilità studentesca internazionale richiede la disponibilità della scuola ad accogliere l’alunno 

straniero, indicando il periodo di permanenza, e comunicando i dati anagrafici dell’alunno, informazioni sulla scuola di 
provenienza e sul curricolo dello studente e i dati dei genitori ospitanti. 

Il referente e il dipartimento esaminano la documentazione. 
Il dirigente scolastico, sentiti il referente e il dipartimento, delibera circa l’accoglienza dello studente straniero. In caso 

di accoglimento della richiesta, il dirigente scolastico, sentiti il referente e il dipartimento, nonché il docente coordinatore 
di classe, decide in merito alla classe di riferimento dell’alunno. 

 
All’arrivo 

I genitori ospitanti, coadiuvati dal referente, curano le procedure di iscrizione dell’alunno presso l’istituto fornendo tutta 
la documentazione richiesta. 

Il referente, il dipartimento e il coordinatore incontrano lo studente e i genitori ospitanti, presentano l’istituto e guidano 
l’alunno nella scelta delle discipline da seguire. 

Il coordinatore informa il C.d.C., che nomina un tutor per l’alunno (preferibilmente un docente di lingua straniera o il 
coordinatore stesso) e redige un piano di studi individualizzato. 

Dopo la pubblicazione dell’orario definitivo, il referente e il dipartimento predispongono un orario personalizzato per 
lo studente, sulla base delle discipline scelte e del livello di competenza dell’alunno: è possibile pertanto che lo studente 
segua alcuni corsi in altre classi e con altri docenti. In tal caso i docenti esterni al C.d.C. comunicano le proprie valutazioni 
ai propri corrispettivi in seno al consiglio, che le registrano. 

I docenti valutano l’alunno tenendo conto del livello di partenza, dei progressi effettuati e delle competenze – anche 
trasversali – acquisite. Si consiglia pertanto la somministrazione di prove d’ingresso. 

Si fa presente che l’I.I.S.S. “da Vinci – Majorana” non potrà farsi carico di organizzare corsi di potenziamento ad hoc 
per gli studenti in mobilità studentesca in ingresso, fatta salva la possibilità per loro di partecipare alle attività di 
potenziamento previste dal PTOF. 



Il referente e il dipartimento monitoreranno costantemente l’andamento scolastico dell’alunno mediante colloqui con il 
coordinatore di classe. 

Il referente curerà i rapporti con l’ente che gestisce la mobilità studentesca internazionale e con i genitori ospitanti. 
 

Al termine dell’esperienza 
Il C.d.C. predispone un documento che certifichi le competenze maturate dall’alunno elle discipline seguite, anche in 

forma di voti numerici. 
L’istituto rilascia all’alunno un attestato di frequenza e di valutazione finale. 
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